


–

– Le strategie e gli obiettivi di Piano dell’amministrazione

–



–

C.C. n.15 del 10.03.2022 “

– ”

Successivamente, sono stati redatti gli approfondimenti specialistici per la parte acustica dall’ing

“Carta dell’uso agricolo del suolo”, nell’attesa della nuova edizione è stata utilizzata l’elaborato 

L’assetto 



–

– dell’amministrazione










–





L’agenda urbana “ ” –





fine di garantire l’efficienza degli spostamenti e delle interconnessioni territoriali; 





caratterizzano il campo aperto e le peculiarità dell’ambiente naturale; 

sostenibile attraverso l’azione combinata dei seguenti obiettivi: 



–

–
agricolo e forestale, attrezzature e servizi, sistema della mobilità e sistema ambientale, oltre alle limitazioni d’uso.













































–









All’interno degli

Nella carta della “Classificazione delle aree” è altr

septies dell’art.23 della L.R. 

qualità architettonica e urbana nell’edilizia privata tramite la rigenerazione del patrimonio edilizio

di soluzioni architettoniche e spaziali che si propongono nelle forme della contemporaneità, coniugando l’eredità 

della storia dei luoghi con la cultura e l’innovazione tecnologica, con interventi ad elevata prestazione in campo 

ambientale e paesaggistico, il ricorso all’utilizzo di fonti rinnovabili e l’eventuale promozione della 

bioedilizia, dell’uso di materiali ecosostenibili e di miglioramento sismico.

completamento del tessuto urbano come occasione per ridisegnarne e qualificarne l’assetto, anche mediante il 

di servizio all’abitare e la riqualificazione ed 

prevedono l’integrazione plurifunzionale ai fini del riequilibrio delle componenti insediative e il potenziamento 

delle dotazioni di aree e servizi pubblici e di uso pubblico, nell’ambito di una complessiva strategia di 

All’interno del campo rurale aperto, per 

dell’esistente mediante la ristrutturazione d



–

di servizio alla residenza”, allo scopo di perseguire una migliore qualità degli insediamenti.

l’esercizio 

tra aree agricole “ordinarie”

territorio, cioè dell’attuale stato di trasformazione agli usi urbani di ciascun ambito, nonché delle relazioni con gli 

ambiti compiutamente urbanizzati, anche in esito all’attuazione del vigente PUC e, comunque, al netto dele 

l’area interessata dalla nuova stazione A.C./A.V. Hirpinia sono stati individuati l’area di 

previsto dal progetto RFI denominata “ ” 

l’area atta ad accogliere

inserita nell’ambito “ ”

L’articolazione strutturale di Piano, quindi, mira a recuperare per ciascun ambito le migliori condizioni possibili dal 



–

C.C. n.48 12.09.2011, ha disegnato l’assetto 

, nel Piano vigente, nell’ottica di un sostanziale riordino territoriale al fine di restituire

“

– istico generale PUC dell’opera strategica di interesse statale. Espressione del parere di 

Stazione Hirpinia”,

PUC l’opera strategica “ – ”

7 dell’art.165 

, predisposti dell’Area Tecnica 

– – –

– –

– – –

“La Zona F8 riguarda l’opera di interesse statale denominata “Asse Ferroviario Napoli Orsara”, di 

. 443. La predetta zona comprende l’intera configurazione progettuale ricadente sul territorio di Ariano Irpino, come da 

o all’esproprio ai sensi dell’art.1 della legge 11 novembre 2014, n.164 e s.m.i. e per gli effetti dell’articolo 165 del decr

legislativo n.163/2006 e s.m.i. e dell’articolo 10 del Decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n.327, e s.m.i.

sensi dell’art. 165, comma 7, del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., nell’ambito del corridoio individuato con l’approvazione del progetto 

abilitativi in assenza dell’attestazione, da parte del soggetto aggiudicatore, della compatibilità tecnica dell’intervento ed

autorizzare con l’infrastruttura ferroviaria, come da prescrizioni della società RFI contenute nel

previste dal progetto per la realizzazione dell’infrastruttura strategica di cui innanzi. 

all’art.24 delle presenti Norme di Attuazione”



–

nuclei insediati (oltre venti frazioni) costituiscono “ ” infrastrutturali disseminati sia nel versante est sia nel 

caratterizzano l’altopiano arianese, compl

’insediamento industriale (post terremoto) sull’altopiano di 

l’ambito ufitano di località Fiumarelle, a confine con Grottaminarda, è stato interessato da una programmazione 

nazionale per l’insediamento della Stazione Hirpinia che rappresenta una importante oppo

gravitanti nell’area allargata della 

l’offerta 

ricercarsi, tra l’altro, nella stagnazione demografica e nella inerzia del mercato, dovuta ad un’onda lunga della crisi 



–

, al netto dell’ambito logistico,



–

all’elaborato cartografico “ ”

“Agenda Ufita”

Amministrazioni comunali di cui all’area allargata della “città arianese” e “città dell’Ufita” ed ha ad oggetto lo 

n’area ZES consente alle imprese che intendono 

economici che coinvolgeranno l’intero comprensorio. Di seguito si illustrano, in breve, le caratteristiche strutturali 

economici ed ambientali dell’intera area.

L’ambito interessato dal progetto dell’IT –

“

l’

mentre non è difficile, soprattutto in prossimità dei corsi d’acqua, notare la presenza di alberature isolate. 

Nell’area tra i due corsi d’acqua il disegno degli appezzamenti coltivati assume una geometria a rett

pettine o spina sulla viabilità principale. L’insediamento residenziale si sviluppa per piccoli nuclei e case sparse ordinate

Seguendo il corso dell’Ufita, l’ambito di interesse si dispone al margine e a ridosso del promontorio sparti acque. Al paesaggio agrario 



–

”

, comporterà, nel corso degli anni a venire, una riscrittura del paesaggio urbano e territoriale dell’area di 

L’area ufitana in argomento compr



–

L’adiacente territorio di Melito Irpino consente, sul piano

L’invaso 

tenimento di Ariano Irpino, ma i cui effetti si riverberano per l’intero mondo circostante. 

restando l’opportunità di un disegno più ampio

nonché all’alto numero dei convogli ferroviari giornalieri. È opportuno dotare l’area di tutte le infrastrutture 

E’ necessario avviare un proficuo program

della ISTEMA del 1989 commissionato dal Ministero dello Sviluppo del Mezzogiorno dell’allora Ministro Salverino 

De Vito, presentato all’Università degli Studi di Salerno).

l’ambito della stazione Hirpinia, è prefigurato dal 

La revisione e l’ammodernamento del sistema viario e territoriale consent

L’intero ambito infrastrutturale dovrà essere connotato, oltre che dalle destinazioni d’uso di cui sopra, dalla 

Pertanto, risulta chiara la necessità di rigenerare l’area a ridosso della stazione per il miglioramento della fruibilità 



–

tazione Hirpinia, attualmente in corso di esecuzione, costituisce l’avvio per una più ampia 

saria una nuova e diversa “armatura urbana”, laddove al 

scolastico di eccellenza (ex Giorgione), circa € 12.000.000,00;

Rigenerazione urbana mediante riqualificazione del sistema delle piazze € 5.500.000,00;

– località Cardito € 5.700.000,00;

– –

€ 4.500.000,00;

Riammagliamento viabilità S.S. 90 località Cardito € 10.000.000

Lavori di risanamento idr5ogeologico del Vallone Creta € 10.000.000 (attualmente finanziata e affidata, 

zione esecutiva per circa € 400.000);

Lavori di bonifica dell’ex discarica fossa Madonna dell’Arco e risanamento dei costoni €10.000.000 

(attualmente finanziata e affidata, progettazione esecutiva per circa € 400.000);

– –

impianto di depurazione località Cerreto € 3.000.000 (da avviare procedura affidamento lavori);

–

– – fognatura località Orneta) € 6.400.000;

Realizzazione nuova palestra scuola elementare località Camporeale € 600.000 c.a.;

Riqualificazione energetica cinema comunale € 280.000,00;

lica illuminazione centro storico € 260.000,00 (2023 

Avellino) € 2.000.000 circa.

Il territorio di Ariano vanta un’ori

nell’attuale località la Starza, sulla collina di Monte Gesso 



–

900 a.C., a causa dall’avvento degli Irpini (ramo dei Sanniti) che 

Aequum Tuticum, durante l’Impero Romano, fu un prospero municipio con sue autonome magistrature e con 

costruzione della via Traiana (109 d.C.), la quale collegava direttamente Benevento con l’Apulia.

Verso la fine del VI secolo, in seguito alle invasioni barbariche, si ebbe il crollo dell’apparato amministrativo, 

o; fosso dei Vardari sotto la Valle ed infine quello della Madonna dell’Arco.

423 d.C.), poi distrutta, come viene distrutto tutto l’Impero Romano.



–



–

popolazione va ad occupare un’area nuova “vuota”, posta su un'altura a sud a circa 8 chilometri di distanza. Inizia 

quindi l'insediamento sul Tricolle, l’attuale ar

della Puglia. È senz’altro in una posizione più difendibile per via della sua 

rinvenimenti epigrafici. Un’altra interpretazione farebbe derivare il nome dal termine ayrale (luogo incolto).

di Ariano, Casalbore e Buonalbergo, l’esercito pugliese siciliano costrinse quest’ultimo alla fug



–

Nel suo Castello, potenziato e ingrandito, nell’estate del 1140, Ruggero II il Normanno, re delle Due Sicilie, tenne 

battendo la nuova moneta d’argento, il Ducato, che durerà fino al 1860, ed i tre Follari da sostituirsi questi alle 

sparse popolazioni rurali, nacque e si sviluppò l’impianto cittadino, che progressivamente si estese su tutto il tricolle 

Dell’antico impianto,

rimasto il sito originario dei due monumenti e l’intreccio stradale che segue l’andamento naturale del terreno.

costituiranno l’ossatura dell’impianto cittadino, infatti, su di essi sorsero i primi edifici a carattere rappresentativo 

in una bolla del 1197, mentre l’annessa chiesa di S. Benedetto è attestata già nel X secolo, poi anche la chiesa di S. 

Michele Arcangelo, databile anch’essa nel X secolo.

comune e seguono l’andamento dei colli.

L’altra strada era ed è la parallela alla precedente, collega il Conservatorio con il rione Sambuco e su di essa si 



–

All’inte

appoggiato dal papa Innocenzo III, acquista sempre più potere nel sud d’Italia al punto da minacciare l’influenza 

punirla per aver accolto e assecondato l’esercito papale inviato contro di lui. Quindi Ar

viene presa e saccheggiata nel marzo 1255. Risale all’11 novembre 1262 una Bolla di Urbano IV con la quale si 

“…super destructione civitatis 

Arianensis quam per Saracenos fecit funditus dissipari…” (…sulla distruzione della città di Ariano che egli fece dissolvere 

i Saraceni…). In questo periodo Ariano viene anche devastata da due violenti terremoti.

Italia da Papa Clemente IV, sconfisse Manfredi nell’epica battaglia di Benevento, in cui lo stesso Manfredi rimase 

Tagliacozzo, l’ultimo discendente della famiglia Hohenstaufen, il non ancora diciottenne Corradino di Svevia, 

L’8 settembre e il 10 ottobre 1349 per forti scosse di terremoto rimangono rovinati molt

Iniziò poi, oltre all’opera di ricostruzione di molti edifici distrutti, l’espansione a carattere prevalentemente 



–

te alla Cattedrale chiamata così per ricordare l’eccidio del 1255).

Carlo d’Angiò e le Sacre Spine

Alfonso d’Aragona infatti, prima alleato e poi avversario nei confronti di un’alleanza lombardo

abitanti introdussero l’arte di lavorare i vasellami di creta: sono, infatti, ancora oggi visibili i r

Il 20 agosto 1440 viene lasciata da Alfonso d’Aragona nelle mani del Gran Siniscalco, lo spagnolo Inico (Inigo, 

di Napoli. In questa occasione, il Re Alfonso I d’Aragona gli dona la terra di Vasto e lo nomina Conte di Ariano, 

Duca d’Andria. Pietro non avrà figli maschi e nel 1485 perderà la città a seg

congiura dei Baroni contro il Re Ferdinando I d’Aragona ed in favore del Papa Innocenzo VIII.  

lla sua storia), in cui tutti gli edifici vengono danneggiati. Secondo la documentazione dell’epoca, nel 

tempo all’estrazione e al traspor

A seguito della confisca di tutti i feudi, dopo i fatti del 1485, il re Ferrante II d’Aragona vende la città di Ariano 



–

un’altra epidemia di peste. 

a dell’incessante crescita demografica fu ampliata la fortificazione preesistente nella zona nord. La nuova 

i e il portone dell’orto dell’antico convento dei 

Giovanni Battista; la settima all’ingresso della Valle; l’ottava all’imbocco della Carn

lasciando quest’ultimo fuori, scendeva attraverso S. Stefano verso il rione Sambuco, passava poi al di sopra del 

Francesco Saverio; da quel punto, la murazione risaliva fino a lambire il rione Tranesi, lasciando quest’ultimo 

all’esterno, per arrivare poi alla chiesa di S. Nicola. 

tutto l’antico rione; risaliva nuovamente per il castello e si chiudeva all’altezza della porta di S. Sebastiano.



–

che costituivano i luoghi d’incontro delle persone che provenivano dal circondario, furono concesse quattro fiere, 

che incrementarono notevolmente l’economia locale.

settentrionale su un pianoro adatto per l’espansione a carattere prevalentemente residenziale; dunque si trattò della 

Giovanni Battista, non sono inserite all’interno delle cortine, ma sono isolate. Successivamente la città si è ampliata 

la società si accorsero dell’arretratezza di alcune zone 

dell’Irpinia prive di strade e di strutture; la mancanza di strade determinò infatti un ritardo nei soccorsi. I reparti 

dell’esercito, giunti nei paesi disastrati, si accorsero di non disporre di pal

altra località. L’ultimo, che risale al 23 novembre 1980, ha provocato oltre tremila vittime in Irpinia e Basilicata ma 



–

l’Impero Romano

dietro i Romani durante le guerre sannitiche. Seconda grande via romana, dopo l’Appia, di penetrazione 



–

è riferibile all’età imperiale. Sappiamo che il sito era ancora presente al tempo di Onorio (395

non fu di nuovo scoperta e individuata già alla fine 

Arpi, da Diomede che, dopo la distruzione di Troia, ne fondò un’altra pro

per poi estendersi sino alla Malvizza di Sotto, caratterizzando l’insieme del complesso collinare come un’unità 

fisiografica e archeologica di cui ancora deve definirsi una stratigrafia multitemporale.



–

dedicata all’Assunzione di Maria. La costruzione ha una storia millenaria: fu, infatti, edificata 

che fu rovinato da un terremoto nell’anno 988 (89 o 90 secondo alcuni), e, in breve tempo riattato, rimase 

nuovo Re Carlo I d’Angiò riedificò tutti i luoghi distrutti dai nemici del Papa; e tra questi anche Ariano 

avanzi nell’a



–

uantunque un po’ guasto dal tempo, ancora esiste, ed il secondo 

l’atrio con la ricca decorazione del lato meridionale verso la piazza (distrutti dal terremoto del 1732), di cui 

Duomo con l’Episcopio, molte chiese ed altri edifici e perirono centosessanta persone. Il vescovo Filippo 

1748) fu costretto ad abitare nel convento dei Cappuccini e l’ufficiatura corale 

forma che ancora conserva, tutta ricoperta d’intonaco e di stucco in stile barocco, per cui scomparvero i 

cappelle della nave destra (per renderle, in certo modo, simmetriche a quelle della sinistra, che l’ebbero e 

In seguito, negli anni 1895 e 96, il Vescovo Andrea d’Agostino (prete della Missione avellinese 1891

di terremoto del 25 novembre 1905 danneggiò la parte superiore del presbiterio e la scala dell’ingresso 

Duomo, che rimase chiuso per sedici mesi, e fu riparato dall’amministrazione del fondo per 

il culto. L’ultimo grande terremoto del 23 luglio 1930 fece crollare la volta presbiterio e del transetto, 

l’altare di S. Elziario, il battistero e la parte superior

anche tre altre chiese e furono molto danneggiati l’Episcopio, il seminario ed edifici sacri. Onde è doveroso 

della nostra Patria, si aggiunga il nome glorioso dell’undecimo Pio, che indubbiamente resterà legato alla 

in generale non ha mutato l’assetto che aveva 



–

nterna soprastante all’arco d’ingresso. Le fortunose vicende che, in tanti 

tutta la maestosa bellezza che prima aveva: onde esso non è più l’artistico tempio angioino o della 

sua non piccola mole. L’attuale facciata tardo romanica risale alla fine del ’400 ed inizio del ’500. Nel 

L’impianto architettonico attuale è rinascimen

: è stata eretta originariamente nell’XI secolo, per poi essere rivista nel 

Ancona, cui idealmente si collega. La si trova, infatti, compresa nell’inventario del 1517 presentato al 

vescovo Diomede Carafa, in cui la si cita con annessa una camera e un “horto". La sua stuttura originaria 

si trova pochi chilometri dal centro nell’omonima vallata tra Ariano e 

Montecalvo Irpino, nel luogo di un’apparizione mariana. Secondo una leggenda nel Tardo Medioevo, la 

Al suo interno viene custodita una statua della Madonna risalente al XV secolo. Nell’area area conti

cui passò gli ultimi anni della sua vita Sant’Ottone 



–

fecero uno dei più importanti Castelli del Mezzogiorno. Nel rione della Guardia “

ogni invasione del Regno, e sostener ogni assedio in caso di guerra, come l’esperienza nei tempi addietro lo dimostrò, e come

di Napoli, con piazza d’arme e con un antico castello

domina le valli dell’Ufita, del Miscano e del Cervaro, e, dalla sommità, le vedette spaziavano nel vasto giro 

dell’orizzonte, da un lato territori beneventani e di Montefusco, dall’altro verso la piana di Camporeale e le gole 

pugliesi. Inglobato nella villa comunale, il castello mostra le caratteristiche peculiari dell’architettura aragonese. 

scala posta a ridosso del muro settentrionale. L’edificio di forma quasi quadrangolare, di notevoli proporzioni, 

terreno posto all’interno delle mura. È formato da due ambienti riforniti d’acqua mediante cisterne; il che prova la 

sua funzione originaria di mastio con l’abitazione del conte e dei suoi familiari. Ben poco o



–

quello che fu l’integro Castello medioevale. Alla fine del 1500, “

a cedere il posto all’importanza topografica della Città. In primo uno Ponte rutto e fracassato in lo 

muraglie minacciano ruina”. Alla pittoresca visione dello storico Gabriele Grasso che immagina “il maestro muratore, 

per la pavimentazione di qualche strada”, noi contrapponiamo quella più realistica, anche se più tragica, di 

maggiore, mentre fuga la visione del Grasso, ci informa anche su altri superstiti bastioni che fortificavano l’intero 

“E questo è certo mostrandolo ancor oggi i di lui avanzi, e le fabriche che n’esistono di quattro Baloardi che 

endo all’intemperie del tempo dl più secoli a i non rari strepitosi moti della terra ed anche alla violenza delle mine di pol

sono in buono stato con tre delle quattro cortine fuori di due altri Bastioni de’ quali ancor se ne conoscono le vestigia

Castello. Or più non resta che il povero rimpianto, ...austero e muto/ dall’insania e dai turbini corroso/rest

occhiaie. Dormi, o castello millenario, dormi il tuo sonno mentre le unghie del tempo, e la mano dell’uomo ti stracceranno i 

o sulle rovine di Cartagine”.



–

è situato all’interno del Castello ed è costituito da un'importante 

di Re Ruggero II, indossato nell’incoronazione. Nella sala delle armi, intitolata all'ing. Mar

Hastings, recentemente restaurato, che ricostruisce quanto avvenuto nel 1066 quando prese avvio l’epopea 

normanna in Europa, spiccano un’armatura cinquecentesca autentica, una scure da decapitazione del XII 



–

Museo “Giuseppina Arcucci”

"Biogem". Biogeo ha lo scopo di illustrare l’origine e l’evoluzio

complesso gioco di monitor e specchi, come nel centro di una sfera. L’allestimento multimediale racconta, 

i grande forza comunicativa, gli eventi legati all’origine 

e all’evoluzione della terra e della vita.



–

Palazzo Ducale del sec. XVIII in Via D’Afflitto

Zona circostante il “Castello Normanno”

Detti immobili, in uno con quelli innanzi elencati, sono individuati negli Allegati Tecnici del PUC vigente, approvato nell’a



–

L’evoluzione delle componenti naturali (nascite e morti) o sociali (immigrazioni ed emigrazioni) che modificano la 

l saldo naturale, in discesa discontinua, è stato confermato, anch’esso, da un trend negativo per l’intero 

“ ”



–

stante l’aggiornamento e la validazione in corso, da parte dell’ISTAT, dei dati

–



–

–



–

–

–

















–



Il panorama economico di Ariano Irpino si distingue per la sua varietà, con una forte presenza dell’agricoltura e 

dell’artigianato, accompagnate da significative realtà industriali e da un crescente settore terziario. Negli ultimi anni, 

L’agricoltura rappresenta uno dei pilastri dell’economia locale, grazie alla vasta estensione dei terreni coltivati e alla 

parte, l’1,24%, ha dimensioni tali da richied



–

L’artigianato, insieme all’agricoltura, è una componente centrale dell’economia ari

maggiore rilievo c’è la ceramica, le cui opere più prestigiose sono custodite nel Museo Civico. Ariano Irpino fa 

parte dell’Associazione Italiana Città della Ceramica (AiCC) e ospita otto aziende specializzate in questa tradizio

L’industria locale, invece, si concentra in settori come edilizia, meccanica, chimic

abbigliamento e quello legato all’edilizia, inclusa la 

di imprese legate al turismo, all’agriturismo e ai servizi pubblici. Quest’ultimo impiega oltre il 38% della popolazione 

testimoniata da reperti ritrovati nella località Starza e nell’area romana di Aequum Tuticum. Il periodo normanno 

Carlo I d’Angiò, re di Napoli, custodite in un prezioso ostensorio d’argento. L’evento coinvolge figuranti 

in costumi d’epoca e rappresenta un momento di grande richiamo per la comunità e i visitatori.















–

La cultura e l’istruzione rappresentano pilastri fondamentali per Ariano Irpino, che vanta una ricca offerta 

Nel campo dell’istruzione, il territorio ospita tre Istituti Comprensivi, frequentati nell’anno scolastico 2020/2021 

I.C. “P.S. Mancini”: 622 alunni

I.C. “G. Lusi”: 524 alunni

I.C. “Don Milani”: 658 alunni

Classico e Scientifico “P.P. Parzanese”, l’Istituto d’Istruzione Superiore “Ruggero II” e l’Istituto d’Istruzione 

Superiore “De Gruttola”.

Un altro fiore all’occh

culturali di Ariano Irpino attraverso l’esposizione di ceramiche tradizionali.

l’Ospedale “S. Ottone Frangipane”, un Distretto Sanitario, 4 farmacie e 3 parafarmacie, che garantiscono un 

ata a un sistema integrato che coinvolge diverse forze dell’ordine, tra cui Polizia 

mantenere l’ordine pubblico e rispondere alle emergenze.

Regione Campania come ente capofila dell’Ambito Territoriale A01. Questo riconoscimento testimonia la capacità 



–

, che si definisce “esterna”,

archeologiche e l’area individuata come “Parco Castello”, nonché 

dell’area relativa alla piattaforma logistica

–

“medi ” e “alt ”

in riferimento alla piattaforma logistica nell’area della Stazione Hirpinia,

Per ulteriori approfondimenti sullo stato dell’ambiente in relazione alla PUC si rimanda al Rapporto Ambientale



–

per favorire i collegamenti all’interno del perimetro comunale e all’esterno



–

–
e territoriali conseguenti alla realizzazione dell’opera 

–
(PUC), e serve a valutare gli effetti che il piano potrebbe avere sull'ambiente. Viene redatto nell’ambito della 

compatibili con la tutela dell’ambiente e dello sviluppo sostenibile.

attuale dell’ambiente nel territorio comunale (la qualità dell’aria, l’acqua, il suolo, il paesaggio e il 

–

–

ecosistemi presenti lungo i corsi d’acqua, che possono costituire elementi ecologici significativi.

–

–



–

–
momento di redazione della variante (dicembre ’24)

–
della variante (dicembre ’24)

–
redazione della variante (dicembre ’24)

–

–

dell’ambiente urbano consolidato, la mitigazione dei rischi derivanti dal cambiamento climatico e la salvaguardia 

– – – d’insieme































–





























 – – –





 –








